
I Ds varano la loro ultima lista, quattro assessori finiscono in ordine alfabetico 
IECI ore dopo la decisione uf- D .  ficiale, hagiàunblogtuttosuo 

- “michelaincomune” - e, sul 
cellulare, un centinaio di chiama- 
te. Non è cosa di tutti i giorni tro- 
varsi scaraventata alla testa della 
lista dell’Ulivo che anticipa un 
partito tutto nuovo-il partito de- 
mocratico - per una che non è 
statamaiiscritta adun partito, che 

L’Ulivo-Pd haunvolto nuovo 
hitti infiladietro 1aTassistro 

non viene né dai Ds n é  dalla Mar 
gherita. Eppure 
è successo, ieri 
sera, nella do- 
menica bestiale 
che è finita a tar- 
da notte con le 
liste dei Ds per 
Comune e Pro- 
vincia. Leultime 
per la storia di 
quel partito. Mi- 
chela Tassistro, 
podis ta  per  
hobby, è una 
‘ I t  n q t i q i m R ” 

MichelaTassistro, la giovane 
capolista dell’Ulivo 

IL VICESINDACO 
La “Margherita” 
afida alle urne la 
scelta ira Tiezzi, 
Guerello e Veardo 
Ma la Furlan.. . 

sua presidentessa in Emilyliguria 
(l’associazione nata per promuo- 
vereunruoloattivodelledonne, di 
cui la Tassistro è vicepresidente): 
sarà lei, da sola, a guidare la lista 
dell’Ulivo in Comune. Responsa- 
bile della ricerca dell’INFM (l’isti- 
tuto nazionaledifisicadellamate- 
ria), la Tassistro fa parte del diret- 
tivo dell’associazione per il Partito 

Democratico (guidata da Stefano 
Zara) e è una che ci mette sempre 
la faccia: aldibattito traitrecandi- 
dati sindaco organizzato da “Re- 
pubblica” al Ducale fu la seconda 
ad intervenire. Un impegno pe- 
sante, quello di capolista “in soli- 
taria”. In realtà i partiti avevano 
pensato ad una testa di lista più 
forte: i Ds proponevano l’assesso- 
re alla cultura Luca Borzani, ma la 
Margherita tra i tre assessori 
uscenti (Gianfranco Tiezzi, Paolo 
Veardo, Giorgio Guerello) non 
vuole stabilire una gerarchia. Così 

IL RICAMBIO 
Nella squadra di 
Repetto dovrebbero 
entrare Alfonso 
Pittaluga, Cavelli 
e Mil0 Bertolotto 

tanto Borzaniquanto i tremarghe- 
riti finiranno in ordine alfabetico 
come tuttigli altri. IncasaMarghe- 
rita è ancora apertissima la scelta 
del possibile vice-sindaco. Il can- 
didato sarà, trai tre uscenti, Tiezzi, 
Veardo e Guerello, quello che con- 
quisteràil maggior numero di pre- 
ferenze. Mac’èunma, enondipo- 
CO conto. Restainpiedil’ipotesidi 
Anna Maria Furlan, la sindacalista 
della Cisl, che può contare su im- 
portanti consensi romani. E’ sicu- 
ro, invece, che la lista Ds per l’Uli- 
VO, non hamo1tinominoti:Angela 

Burlando, Franco Maggi, Erman- 
no Pasero, il capogruppo uscente 
in Comune, Salvatore Lecce; ilpre- 
sidente del consiglio comunale, 
Emanuele Guastavino, Luisa Coz- 
zio, SimoneFarello. Magli altriso- 
no noti soprattutto nelle sezioni 
del partito che quasinon c’è più, o 
nelle zone della cittàin cuivivono. 
C’è Enrico Ivaldi, avvocato di San 
Teodoro, Giampiero Malatesta, il 
segretario del sindacato degli edi- 
colanti e poi Erminia Federico, 
coordinatrice delle donne, Mirka 
Stefanini che lavora, nella circo- 
scrizione della bassa Valbisagno. 
Restano 6 gli esponenti della lista 
Mussi: Fulvio Molfino, Chiara Lu- 
gano, Emanuele Marotta, Modul 
Kangy che si occupa di immigrati 
perla Cgil, NicolettaSpadini, con- 
sigliere di circoscrizione del me- 
dio-levante e IsabellaDi Grumo: 
hanno garantito fedeltà all’Ulivo. 
Gli assessori in quota Ds dovreb- 
bero essere tre e nessuno è in lista: 

Roberta Morga- 
no ,  uscente ,  
Mario Margini, 
Massimiliano 
Morettini, ex 
correntone. Se 
ci fosse la possi- 
bilitàdiun quar- 
to posto potreb- 
be andare aLuca 
Borzani, che, 
però, hagiàfatto 
due mandati e è 
dato per certo 
alla presidenza 
della Fondazio- 
ne per lacultura. 
In provincia po- 

trebbe arrivare, come assessore, 
l’attuale segretario genovese 
Alfonso Pittaluga, a meno che 
MartaVincenzinonlo scelga fuori 
lista, è quasi sicuro un altro asses- 
sorato per Milo Bertolotto, confer- 
mato l’uscente responsabile della 
viabilità Piero Fossati. 

(r.n., w.v.) 


